
 

 

Comunità viva 

Le case della “Madonna 
di Don Bosco” nel mondo: 

la Basilica di Maria 
Ausiliatrice a Roma 

La devozione di Don Bosco a 
Maria Aiuto dei Cristiani ha 
trovato una delle forme più alte 
nell’edificazione del Santuario a 
Lei dedicato presso Valdocco: 
segno di riconoscenza del Santo 
dei Giovani verso la Madonna, di 
affidamento dell’opera salesiana 
alla Sua intercessione, e 
soprattutto di adempimento 
della volontà di Maria, che 
aveva espressamente richiesto 
tale opera a Don Bosco in uno 
dei suoi celebri sogni.  
Ma la devozione di Don Bosco si 
è poi concretizzata in tante 
altre opere analoghe in tutto il 
mondo, e oggi sono diverse le 
chiese e le basiliche dedicate 
all’Ausiliatrice.  
I templi che don Bosco 
edificava erano veri e propri 
omaggi alla “Madonna A.”,  
a cominciare da quello eretto 
nella Città Eterna. 
 

La grandiosa opera eretta in 
via Tuscolana, si compone di 
vari reparti, tra cui anche una 
grande chiesa, dedicata 
all’Ausiliatrice, eretta come 
parrocchia il 25 marzo 1932 
da Pio XI.  
Il progetto venne pensato 
riprendendo la forma di una 
grande croce latina, con il 
braccio maggiore di 72 metri e 
quello minore di 40 metri. 
La chiesa venne solennemente 
consacrata il 17 maggio 1936 e 
dal 1967 è sede del titolo 
cardinalizio di “Santa Maria 
Ausiliatrice” in via Tuscolana. 
Dall’aprile 1969 ha la dignità 
di basilica minore. 
Il tempio venne realizzato su 
progetto degli architetti prof. 
Giulio Vallotti, dell’ufficio 
tecnico dei Salesiani, e dal 
prof. Nicola Mosso, di Torino, 
sullo stile delle grandi chiese 
romane del Rinascimento, e 
come tale venne affrescata, 
tra il 1957 ed il 1965, da don 
Giuseppe Melle, Salesiano di 
Don Bosco. Questi, oltre che 
un artista di valore, era anche 
un buon teologo e in basilica ha 
rappresentato numerosi temi 
nei seguenti cicli pittorici: 
mariano, ecclesiale, eucaristico 
e salesiano, con echi e stili che 
richiamano le celebri Stanze di 
Raffaello in Vaticano.   

 

 

Il Vangelo di oggi ci trasmette il 

testamento di Gesù.  

È diretto ai suoi discepoli, turbati 

dalla partenza di Giuda.  

Ma è anche diretto ai numerosi 

discepoli che succedono a loro e 

vivono il periodo di Pasqua alla 

ricerca di un orientamento.  

Sono soprattutto essi che trovano qui una risposta alle loro 

domande: Che cosa è successo di Gesù? Ritornerà? Come 

incontrarlo? Che cosa fare adesso?  

Sono alcune delle domande che capita anche a noi di fare. 

In fondo, il Vangelo ci dà una risposta molto 

semplice: è un nuovo comandamento: 

“Amatevi gli uni gli altri come io vi ho 

amati”. Ma se ci si dedica a seguire questo 

comandamento, ci si accorge molto presto 

che l’amore non si comanda.  

Eppure, se si è capaci di impegnarsi ad 

amare il proprio prossimo per amore di Gesù 

– come egli stesso ha fatto – si trova ben 

presto la risposta a parecchie altre domande. 

Ci si rende conto che il cammino di Gesù è 

un cammino di vita, per lui ma anche per 

molte altre persone intorno a lui.  

PAROLA DI 
DIO 

At 14,21-27  

Salmo 144 

Ap 21,1-5  

Gv 13,31-35 

Benedirò il tuo 

nome per sem-

pre, Signore.    

        18 MAGGIO 2025  

        V DOMENICA DI PASQUA  -  Anno C 



 

 

 
 
 
Domenica 18 
MAGGIO 

 
 
 
Defunti Comunità Parrocchiale/ Salesiani Coop./ 
Massimo/ Marietta e Armando/ don Francesco/ 
Livio e Maria Rosa 

Lunedì  19 
MAGGIO 

Claudio, Giovanni, Sergio/ Giuseppe e Carla/  
Steno, Maria, Stefano/ Def. Fam.Grassi-Vascotto 
Marietta 

Martedì 20 
MAGGIO 

Ettore e maria/ Def. Fam.Didonè/ don Giacomo/ 
Def. Fam.Cucich-Nagode e Nicolas/  
Def. Fam.Martinis 

Mercoledì 21 
MAGGIO 

Elio e Oles/ Fabiola e Maria/ Def. Fam.Lazzari/ 
Claudio/ Luciano/ Papa Francesco 

Giovedì 22 
MAGGIO 

Def. Fam.Sova/ Giuseppe/ Angelina e Gianni/ 
Anime abbandonate 

Venerdì  23 
MAGGIO 

Sr. Pierina/ Maria Grazia/ Def. Fam. Meucci e 
Giovannini/ Carmela, Pietro, Francesco 

Sabato 24 
MAGGIO 

Def. Fam.Dovgan e Pacorini/ Luigi e Ester/ Lina/ 
don Davide/ Def. Fam.Gobbo-Krast 

Domenica 25 
MAGGIO 

Defunti Comunità Parrocchiale/ don Claudio/ 
Mario e Marisa/ Def. Fam. Trani e Bongiorno/ 
Sr. Luigina e Sr. Bianca/ Bepi Pavan 

COMUNICAZIONI DI FAMIGLIA 
 Martedì  20/05 alle ore 20.30 pregheremo il S. Rosario in Via Loren-

zetti , tra i nn. civici 32-42 
 Nei gg. 21-22-23 alle ore 18.30 ci prepareremo alla festa di Maria Au-

siliatrice con la preghiera (TRIDUO) 
 SABATO 24 SOLENNE FESTA D I MARAIA AUSILIATRICE: 
          Alle ore 19.00 S. MESSA e poi processione fino a San Giacomo. 
 Domenica 25 festa di conclusione dell’anno catechistico.  
          Sono invitati tutti i bambini con i loro genitori. 
 Anche quest’anno la nostra parrocchia partecipa alla campagna 

“Abbiamo riso per una cosa seria”. Al banchetto fuori dalla 
Chiesa, con un’offerta a partire da 6 euro riceverete un pacco di 
riso italiano e sosterrete il progetto dell’ACCRI - Associazione di 
Cooperazione Cristiana Internazionale che favorisce l’autosuffi-
cienza alimentare di numerose famiglie, donne e giovani agricol-
tori in Ciad. Grazie per il sostegno.  

 
 

                Nelle Sante Messe ricordiamo 
 

 

S. MESSE 

FESTIVA 
08.30 Parrocchia 
09.30 Via Doda 
10.00 Oratorio 
11.00 Parrocchia 
19.00 Parrocchia 

PREFESTIVA 
17.00 Via Doda 
19.00 Parrocchia 

FERIALE 
07.00 Parrocchia 
08.15 Parrocchia 
18.00 Parrocchia 
 

Lodi e Vespri  
08.00    -    18.30  
 
Ogni primo Giovedì del 
mese alle ore 20.30 ADO-
RAZIONE EUCARISTICA. 
Ogni primo Venerdì del 
mese S. Messa alle 17.00 
in Via Doda. 
 

 
            

                     MARIA 
                  AUSILIATRICE, 
                  LA MADONNA 
                    DI DON   
                     BOSCO 
                   
 

             
   
 
 
 
 
 
  
La festa di Maria, Aiuto dei cristiani, fu istituita  
da papa Pio VII il 15 settembre 1815 e fissata  
al 24 maggio in ricordo del suo trionfale rientro  
a Roma (24 maggio 1814) dopo la prigionia  
sotto Napoleone a Fontainebleau. In origine la  
festa era limitata alla Chiesa di Roma, ma fu  
presto adottata dalle diocesi toscane (1816) e  
poi estesa alla Chiesa universale. 
Il culto pur continuando nei secoli successivi, ebbe degli alti e bassi, finché 
nell’Ottocento due grandi figure della santità cattolica,  
per strade diverse, ravvivarono la devozione per la  
Madonna del Rosario con il beato Bartolo Longo a  
Pompei e per la Madonna Ausiliatrice con San  
Giovanni Bosco a Torino. Il grande educatore ed  
innovatore torinese, pose la sua opera di sacerdote e  
fondatore sin dall’inizio, sotto la protezione e l’aiuto di  
Maria Ausiliatrice, a cui si rivolgeva per ogni necessità. 
Il grande sacerdote, apostolo della gioventù, fece erigere  
in soli tre anni nel 1868, la basilica di Maria Ausiliatrice nella  
cittadella salesiana di Valdocco - Torino; sotto la Sua materna protezione pose 
gli Istituti religiosi da lui fondati e ormai sparsi in tutto il mondo.  

 
 
 


